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La morte 
del Maestro 

in Italia 

I funerali del regista 
celebrati ieri nella 
chiesa di S. Maria degli Angeli e 
All'uscita, la salma 
accolta da migliaia di persone 
che hanno applaudito a lungo 
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Due momenti dei funerali di Fellini (toto di Alberto 
Pais) al centro il saluto di Giulietta Masma al suo Fe
derico e sotto Vittorio Gassman e Sandra Milo 
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Roma dice addìo a Fellini 
Ieri mattina, nellachiesadiSantaManadegliAngeli.a 
Roma, èstatocelebrato il funeraledi Federico Fellini 
Migliaia di persone hanno atteso l'uscita della salma 
nella piazza della Repubblica Straziante il saluto di 
Giulietta Masina. Poi, la partenza del feretro verso Ri-
mini Oggi, insegnodi lutto, tutte le troupesetnemato-
grafiche del mondo osserveranno, in segno di lutto, 
unminutodiinterruzionedellenprese. 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA La salma entra 
nel grande applauso della 
chiesa, ma la signora Masi-
na non c'è Nessuno l'ha ve
duta Il Presidente Scalfaro 
bisbiglia qualcosa nell'orec
chio di Spadolini, che scuo
te la testa, Alberto Lattuada 
si volta interrogativo verso 
Luigi Magni, Monica Vitti 
desolata, allarga le braccia 

Lei spunta lontano da 
una porticina che sta dietro 
l'altare, tutto apparecchiato 
e infiorato, quando già la 
salma del manto, portata in 
spalla da sei carabinieri col 
pennacchio, e giunta al cen
tro della navata È una crea
tura sperduta e angelicata 
la signora Masina Magrissi-
ma Vacillante 11 turbante 
marrone le 6 calato fin sulla 
fronte Gli occhiali fumò 
paiono enormi Sostenuta 
da m a n i p remurose sembra 
quas i avanzare su un f i lo 
d ar ia Sembra perdere I e-
qu i l i b r i o , e invece si vo l ta 
per cercare il d r a p p e l l o d i 
ca rab in ie r i c h e sta adag ian
d o il fe re t ro In un t remore 
p o i si s iede La scena è p ie
t r i f icante L app lauso si af
f ievol isce r ap i damen te f ino 
a svanire 

Se la s t raord inar ia camera 
a rden te al lest i ta ne l lo s tud io 
5 d i Cinec i t tà verrà r icordata 
c o m e un sogno af fet tuoso, 
ques to funera le si intu isce 
sub i t o c h e lascerà tutt a l t ra 
m e m o r i a C e qua lcosa d i 
i nev i tab i lmen te lugubre e fu 
nebre ne l r i to c h e c o m i n c i a 
1 c a n d e l a b r i i ch ie r iche t t i , 
I o d o r e de l l incenso il c o r o 
sacro le c o r o n e e i cusc in i 
d i f ior i N o n possono esserci 
a l legor ie c inematog ra f i che 
in una ch iesa E n o n c i s o n o 
n e p p u r e i l r u m o r e , le voc i i 
vo l t i de l la gente La gente è 
f uo r i , nel la p iazza de l la Re
p u b b l i c a e si assiepa d ie t ro 
le t ransenne, si str inge sot to 
il c o l o n n a t o m a n o n p u ò 
ent rare 

H a n concesso I ingrcvso a 
p o c h e dec ine d i a m m i r a t o r i 
per lasciare i b a n c h i l iberi 
a l la gente de l l o spet taco lo 

agl i a t tor i , a l le at t r ic i , a i regi
st i , agl i am i c i strett i d i Fel l in i 
c h e pe rò son venu t i in p o 
c h i Laggiù c i sono Rub in i e 
la Buy Cit to Masel l i è sedu to 
accan to a Gi l lo Pontecorvo 
D i f ianco, c 'è A n t o n i o n i II 
d i re t tore de l l Unità Wa l te r 
Ve l t ron i s iede v i c i n o a Grc-
gorct t i Più in là, Ghezz i Poi 
Pao lo V i l lagg io , Pao lo No ta -
n a n n i e Sandra M i lo Zef f i -
rc l l i p iange Costa Gavras 6 a 
c a p o c h i n o Ecco pezz i d i 
Rai Demat tò , Gug l ie lm i LI 
c 'è Ettore B e m a b e i L a n c o 
ra be l la A n o u k A i m ò c s iede 
ne l p n m o b a n c o SI, q u e l l o è 
G iu l i o E inaud i 

A o c c h i o v e n g o n o segna
late le abbas tanza c l a m o r o 
se assenze d i Mas t ro iann i 
c h e si d i ce sia to rna to a Pari
gi e d i Sordi c h e a i funera l i 
n o n è pe rò ma i a n d a t o per 
scaramanz ia Gassman inve
ce e è, e c c o l o 11 i m m o b i l e e 
c o m m o s s o d ie t ro a l segre
tar io de l Pds Ach i l l e Cic
che t to Ocche t to è tra i po 
ch iss imi po l i t i c i present i V i 
sti a n c h e 1 anz iano A m i n t o -
rc Fanfan i , c h e è venu to c o n 
la mog l ie e il m in is t ro de l la 
cu l tu ra francese T o u b o n 

Stipat i su d u e tnbunet te 
lateral i appes i a inferr iate 
aggrappat i a c o l o n n e e lam
padar i sudat i e sbrai tant i 
fotograf i e c a m e r a m e n cer
c a n o d i z u m m a i e - a l cun i 
c o n eserciz i d i p u r o equ i l i 
b r i smo - sul vo l to p iangente 
de l la Masma c h e siede ac
c a n t o al la cogna ta Madda le 
na sulla destra Di f ronte il 
pres idente de l la Repubb l i ca 
Scal faro e i president i d i Ca
mera e Senato Napo l i t ano e 
Spado l in i 

Propr io a Scal faro si r ivol
ge ne l c o r s o de l l ' ome l i a , i l 
ca rd ina l Si lvcstnni , a m i c o e 
con f i den te d i Fel l in i «Fede
r ico ha tra le altre cose, rac
c o n t a t o I I tal ia e le sue c o n 
t radd iz ion i e d i ques to per 
ques to d o b b i a m o essergli 
grati » 

N o n è un o m e l i a retor ica 
« F e l l i n i - c o n t i n u a i l c a r d i n a 
le - nel suo a m o r e per il 

m o n d o , nel la g io ia de l la v i 
ta, cercava esplorava in a n 
sia si aggirava per nn t racc ia -
re r isposte E a n c h e al la 
Chiesa si, a m m e t t i a m o l o la 
sua poesia t u de t to qua l co 
sa » 

N o n o n c 'ò t raccia d i re
tor ica n e m m e n o ne l t o n o d i 
voce usato da l ca rd ina l Sil-
vestr im c h e par la il giusto 
Più t e m p o invece p rendo 
n o le mus iche , il «Volo ange
lico» d i Rota il «De p r o f u n 
dis» d i Mozar t I «Ave Maria» 
d i Ludov i co d a V i t to r ia , m u 
s iche bel l iss.mc c h e Nico la 
Piovani ha r ie labora to su 
espressa r ichiesta de l la si

gnora Masina 
Per il sac ramen to de l la 

c o m u n i o n e e è una breve f i 
la, e in c o d a si sco rgono Zcf-
f i rel l i , l 'onorevo le Ferri il d o 
mato re d i leon i N a n d o Orfei 
e un f i umara lo c h e bravo a 
tuffarsi ne l Tevere c o n de i 
be i vo l i ad ange lo Fel l ini 
aveva scel to spesso c o m e 
c o m p a r s a 

Poi la bened iz ione Ed è a 
questo p u n t o , q u a n d o c i o è i 
sei ca rab in ie r i issato in spal
la il feretro fanno per m u o 
versi c h e la s ignora Masma 
ha c o m e u n sussulto le for
ze le t o rnano in un u l t ima 
d isperata aduna ta , e a l lo ra 

s aÌ7à e si p ro tende tenera 
do lc iss ima e fa c iao c o n la 
m a n i n a , c o n il rasano pen 
co lan te e sa luta, s ingh ioz
z a n d o inc redu la 

N o n vedrà p iù il suo a m a 
to m a n t o A R im in i , dove la 
sa lma d i Feder ico Fel l in i ver
rà t umu la ta lei n o n andrà 1 
med i c i sono stati assoluta
m e n t e categor ic i la s ignora 
Masma n o n p u ò permet ters i 
u l ter ior i strapazzi Un altra 
dose d i do l o re po t rebbe es
sere fatale al suo c o r p i c i n o 
già ma la to e smagr i to legge
r iss imo che le sol i te m a n i 
p remurose ora a c c o m p a 
g n a n o v ia verso la sacrestia, 
dove Scal faro Napo l i t ano e 

Spado l in i a t t endono per 
porgere paro le affettuose 

Fuor i nel la p iazza gran
d e il feretro v iene acco l t o 
da un bat tere d i m a n i l ungo 
e intenso da gr ida d i «evviva 
Federico» d i <sei grande» 
c o n s tudent i c h e s ro to lano 
str iscioni e a lzano carte l l i e 
su u n o e ò scri t to «Un bac io 
maestro» 

La Mercedes stat ion-wa

gon va via seguita da altre 
au to blu tutte in c o d a d ie t ro 
due vigi l i u rban i in m o t o c i 
c let ta A l la fol la n o n resta 
c h e disperders i verso via Na
z iona le giù nei sot terranei 
de l la me t ropo l i t ana sot to il 
c o l o n n a t o del lo piazza d o 
ve i tre c i n e m a a luci rosse 
in segno d i r ispetto h a n n o 
fodera to d i b i anco le loro 
po rno - l ocand ine 

Dalla sua casa alla chiesa per l'addio in pubblico 
La Masina debilitata dalla malattia, distrutta dal dolore 

Lo strazio di Giulietta 
«Amore non andare via» 
M ROMA «Amore non an
dare via> Le braccia d i Giu
lietta protese in avanti per 
I u l t imo impa lpab i le abbrac
c io Il vo l to una maschera d i 
do lo re Lo por tano via il suo 
Federico E lei non può sop
portar lo Guarda gli uom in i 
a l i a re la bara d i mogano ed 
è stossa da un tremito È un 
a t t imo Si tende verso d i lui 
p iangendo La bocca aperta 
invoca il suo n o m e «Federi
c o amore» «Federico add io 
add io addio» Le lacr ime in
v a d o n o la grande sala Pian
gono i cronist i p iange la fol 
la Gli occh i puntat i su quel 
c o r p o esile che sembra stde-
carsi da l suolo c o m e per 
magia Vor rebbe volare Giù 
lietta Una parte d i lei viaggia 
in quel la bara s o n o c i n q u a n 
' a n n i di vita d i carezze di 
baci «Ciao Federico c iao 
amore» La m a n o s i muove in 
segno di saluto II rosario 
b ianco stretto fra le di ta II fc-
letro si d l lontana fra gli ap
plausi Lei lo segue in un ult i
m o disperato tentativo d i 
cancel lare la realtà La ler 
m a n o le brdccia de l fratel lo 

>È und stona d amore cosi 
bel la vorrei che non finisse 

M O N I C A R I C C I - S A R G E N T I N I 

mai» aveva dotto Giul ietta 
qua lche mese fa Ed ora ò fi
nita Ieri nel la chiesa d i Santa 
Maria degl i Angel i I u l t imo 
saluto in pubb l i co fra le au
torità i fotograf i , le te lecame
re una fol la sconosciuta A l 
le d iec i d i mat t ina tre mac
ch ine erano pronte in via 
Margutta 110 E lei non si ò 
fatta attendere Piccola i pas
si incert i i gr. indi occh ia l i per 
nascondere il vo l to segnato 
da l do lore Cosi lontana da l 
la d o n n a sempre gioiosa 
estasiata dal la vita visld mi 
gl iaia d i vol te in fotograf ia al 
c inema in televisione Vesti 
td in m o d o sempl ic iss imo il 
fou la id mar rone sul capo un 
cappo t to verde scuro 0 usci
ta d i casa in lacr ime bersa
gliata dai fkisl i dei fotogrdfi 
che I a t tendevano Poi la cor 
sa veloce verso I u l t imo salu
to 

Giul ietta ò entrata in ch ie
sa dal la sacrestia Sorretta 
da l fratel lo e dal la sorella 
Con temporaneamente il fe
retro venivd portato v ic ino a l -
I dltdre Dd dl lord non ha 
avuto occh i che per lui I a-
mato c o m p a g n o di sempre 
La bara era li imponen te 

c i rcondata da sei carab in icn 
impett i t i Coperta da un cu 
scino d i rose rosse «La tua 
Giulietta» Lei immob i l e la 
guardava Un d ia logo d amo
re sol i tario Ogni tanto un 
gesto spezzava I immob i l i t a 
de l lo sguardo l a m a n o s a l i v d 
f ino a sfiorare lo labbra Im
percett ibi l i baci attraversava 
no la sala per raggiunferc la 
bdra «Amore» 

Un d ia logo interrotto a 
tratti dal le parole de l card i 
nal bi lvestnni «cara Giul ietta 
il cuore d i f ede r i co non si e 
fe rma lo c o m e lui stesso d i 
ceva non e e fine per i mie i 
personaggi e ora c a m m i n a 
in c ie lo Poi la c o m u n i o n i 
le man i giunte in segno di 
preghiera la testa ch ina sul 
I ing inocchiato,o Inf ine pò 
co p r ima che la bara venisse 
portata via i saluti del le auto 
rita Saluti per una volta pò 
co uff icial i Scalfaro le sus 
surra parole d i con fo r to La 
abbraccia con tenerezza Lei 
riesee sol tanto a dire grazie 
È la volta d i Spadol in i presi 
dente del Senato Anche lui 
commosso cerca d i trovare 
parole adeguate lontane dal 
l ingudggio del la pol i t ica e 

ck Ila burocrazia Poi il presi 
dente del la camera Giorgio 
Napol i tano e il sottosegret.i 
r io al la presidenza del eonsi 
ghcj An ton io Maccanieo 

A cer imon ia con i l us . i l a i 
I m e si r if iugia nel le a n t n h i 
sale del la sacrestia V c l u l a 
su una p i n o l a pol t rona eir 
i o n d a t a da i parent i r i n v i 
gli amic i per un s l iuto A b 
b r a n i ca ld i b a u p i ro l i ìf 
(c imosi Arr ivano a n i h i I-i 
naudi i Lattu.ìd i Ma I n ap 
pare prov ita a(f itieata Una 
donna svuoi ita senza ener 
i j e 1 a sua d is jx r i z i un i 10I 
pisi e .il c u o r i i h i u n q u c la 
guardi Soltanto poch i giorni 
la pr ima c l i c Fellini entrasse 
in i o n i a era ancora pien ì d i 
speranze Diceva di se e del 
man to lo a m o p i r l a r i 

i s iu i t i n I i d i r u o si sp i 
ZK nt is ie vuole I i sinlesi le 
uno v iaggiar i l i d i r n o n o 

Ami ) stare ' la la g m t e ! i d i 
r u o d i v i n ta ( r i l u t i l o sole 
qu indo I n o r i d i r i m i m i i 
t o m i un g ì l tom pigro Ir 
i m o mei. IH a k atro al i o l i 

u r l i a l lo ro la in i i sn i I e d i 
r u o a p j x n i irnv ì i e is 
i I l l ud i la r u l l o VI i non i u 
r o i h i non ami 11 n i i isn i 

Dev i tornare i i . isa s 
sussurr ino i p a n i n i p r i o n u 
p iti h da p c x o p iss ito i n i z 
zogiorno 11 i o n i o d i in n 
i h i n e t o r r i v i ICKI VI rso \ i 
\1 ngut l i Si i pol iz iott i in n o 
to i l i k tt i fanno sii uJ i I H 
ra t i no romano Giu lu t t i lor 

na i e is i Sol i p i r s t m ] r< 
I a bara di 11 l imi viaggi i v i r 
so Rumil i p i r i i s< pol tu i i 

Parecchie assenze, ma tanta commozione tra il mondo dello spettacolo 

Il nuovo cinema dietro le quinte 
M I C H E L E A N S E L M I 

^ H ROMA Magari lui scorai; 
giato una certa ingessatura isti 
tuzionale tipica dei funerali di 
Stato o forse e parso più caldo 
e coinvolgente e quindi im 
mancabile I o r n a r l o d u 75nu 
la a Cinecittà Fatto sta che ieri 
mattina spiccavano parecchie 
avsenze sotto la volta della Basi 
lica di Santa Maria degli Angeli 
come se il mondo dello spetta 
colo specialmente nella sua 
rappresentanza giovanile aves 
se preferito dare I addio ali ami 
co e maestro Fellini in un modo 
più privato A parte Nanni Vto 
reta Marco I ulho Giordana 
Sergio Rubini Margherita Bu> 
Massimo Chini L Antonella Pori 
ziani il grosso del nuovo cine 
ma italiano mancavo 

Naturalmente cerano motti 
registi t attori d i l l a vecchi» 
guardia parecchi dei quali già 
presenti martedì a Cinecittà 1 ra 
i primi a varcare la soglia di 

Piazza Efedra un ora prima 
che iniziasse la cerimonia Al 
berlo Uittuada seduto accanto 
i un provato Gian l uigi Rondi 

r\ iolo Villaggio lo sceneggiato 
ri Piero De Bernardi Gillo Pon 
tecorvo Luigi Magni Franco 
/"cffirelli Monica Vitti e Roberto 
Ruvso e poi f rane esco Maschi 
Francisco Rosi Michelangelo 
Antonioni e ori I i mog'ie Knrica 
I ico Milena Vukotic Ugo Gre 
gorelti Svdne Rome con il suo 
cero Berna Dei Hsa Martinelli 
Vittorio Gassrnau lu ig i Magni 
ti compositori Nicola Piovani 
s.11.0 Cecini D Amico una 
Wertmuller con piede ingessa 
to S indra Milo stretta in un lini 
go cappotto di pelle nera Dal 
la Francia tranci arrivati il pro
duttore Daniel losean du Pian 
tier il ri gista Costa Gavr.is e so 
prattutto Anouk Aimée meli 
incriticabile presenza felliniana 
nella Data ititeli, m (Jtturmrz 

za senipri- bella e insterà co 
me s< il tempo lavisst dolce 
inerite risparmiata 

Molti gli occhiali neri qualcu 
no piange altri rigettano indie 
tro le lacrime Nessuno tra gli 
uomini dello spi ttaeolo uscirà 
più t trdi d ti banchi per me\c re 
il sacrarne rito dell 1 comunione 
Vittorio (J issm in seduto dietro 
(Ven t i l o e chiuso n i l suo ini 
permeabile molto cn^ìt^/i seni 
b r i assente e turbato insieme t 
un piccolo imbarazzo locoglu 
ru I moine nto in cui il rito ri li 
gioso invit i i stringen I i mano 
al vicino 

1 o r n ha di I e irdin ile Silve 
strini purarncchit i di immagini 
fan! isticht e di citazioni izzet 
cate non commuove ( è ehi 
rimpiange il discorso di Moravia 
di front» al feretro eli Pasolini 
! alto prel ito cita un » bella Ira 
si di 1 e limi t -Niente si s i t litio 
s immagina») e riconosce al re 
gist i di ave r detto -quale os i tn 
i he ili i Chiesa in senso e nlico 

ma ironico epp i ro il lono e 
gravi rituale mai I,inibito d » 
una sottolineatura personale 
uni JI I i Proprio quello e he pia 
t e a Suso Cete hi 0 Amico eh* 
trova -magnifico» il (unente 
-Ho se npre pensa'o e fu o t i s i 
invi l i ta un fune ni le I i n o Ix Ilo e 
dignitoso o altriuie liti vincer i 
sempre t i Chiesi- L i s u neg 
giatritc di A'ooro < i \uui fraudi 
non ini. i l i orazioni funebri alfi 
dale i icol leghi u trova di-bas 
sa letteratura- tt stiiuoiiianzi 
uri pò n ire isistic Ile insemini » i 
poi insisti -I t Unii s ire l)b» sta 
to il primo i voli r i fune r ili in 
Chiesi- Per lei il monde» d i l l o 
spettacolo r -ben rappresi nta 
to» ti problema delle assenze 
non f siste am he si nconoset 
di appartenere orni n «ael un i 
p ittugh isp unta» 

Di pare* re diverso I r m u s c o 
Masi III il quale pon i un [irò 
blerna i suo modo politici» -te 
ri i C Mietiti i e t nino tutti t 
prim i o poi un i rillessiont 1 t 

dovremo p li tare pe re ipin ce 
s i ( se ili i lo in 7r>nnl i il iliaui 
(ju ile bisogno qu ik tane i 
qu ile proiezi* ne simbohe i li ti i 
spinti a ver ire il I < itro C in 
qui irgonu ni i il re gist i -M t 
oggi I i sensazione t dive rsa 
ertelo the non sbagli Rosi m i 
elire e he t e oine se lt uitorit i si 
losst ro ippropri ite di 11 » M I S I 
più .ili i t pulii i e IH r i ritti ist i 
Hill ili i 

Al t i numi di Ila u rnnonia 
n< n t t mie gu ni igu in I usti 

t i sin iti t r i du i th i l i Ioli i i 
I t rson ic,gi più I imosi pn>\ UH 
di dik v i irsi m In ti i pe r -.Ingo 
ri n mu roloui < n t ite uni di i 
t lonisli Si I out ino gli issi nti 
M ine ino M istroi min Sordi 
Stola ut re In f un to Gin zzi 
ic t o i i i | UL.I1 ilo d i I itti s nigui 

ni ti liss i siili i s i i tt t<\ mter i 
I ori ilik ì kun i i k ti ig luk lt ice 
timoni i I K M Min i/n ni i il 
nosit i \ I « limi ( ln< st un L,I >r 
no di t onte / iot i ire un ninni io 
spi 11 ile di fìfnb m i il e un isl i 

ninni s | ui UH MUSI < I I u 
u i un s s» Mr issi i li i mi 
un UH IK uni i ti I i i i i | li 
UH liti I H | ni in I I ( ' \in 
n< I! i i on/ i mi i iltiu • ! ii ii 1 
t IH SI du i \ i in tr un kul ni 
i i limi ni l film Iriit n f*ta Si ni 
hi i Insti I i igili i si ir me li it < 
i ome st : i i | it IH il t MUSI il i u| 

i ulr in in i I I I M in le ni| • ni i » 

rim isl i in |JI / / i | 11 i iti 
ti inp< di l l i u rimi i i i t U H 
i l io ti niiori rs > i|U( Il unu t 

l in to i i i iv tet b iod i li i 

E Rimini torna 
ad abbracciare 
il «suo» Federico 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T ! 

• I KIMIM F scono dalla sala 
delle Colonne con la «locandi 
ria in mano come quando si 
va i' c inema Nella «locandi 
na preparala dal Comune ci 
sono la face ia ridente di bellini 
t i n il n tso da c lown ed una 
fr ISL di Wim Wenders -Alcune 
pt rsom pori mo nel volto il 
volto che avevano ricevuto d i 
b inibir l i I m li i un volto tos i 
di saggezza e di u i r osita Sere 
ini ed innocente» C i t i n t i 
gente nella s i la d i l l e Colon 
ne nell i piazza centrale di Ri 
mini L i sai i sembra la scena 
di un fi lm e il l iner del teatro 
di Rimmi ni i il te itro non t « 
più distrutto dalle bombe ì! 
lt iti etl anche la sai i senibr i 
tini ì le rose rosse di Giulietta 
sono sulla bar i f- irnv i to p n 
sto 11 tk r i to I e limi in a l i t i t i 
pò li qu isi tlue ore C e st it i 

tu » sol i sosta vit ino a Gubbio 
11 benzinaio h i visto le rose 
t cui t i se ritta «l-a tua Giulietta-
n i h i t ip i tu H i chiarii ite» un 
un t o per iprire un b ire hiu 

si p< i turno t oHnre il caffè il 
I i se ori i di polizia ed alla dele 
i i/ione del Comune di Rniiini 
che si gu ivanoi l lc rc ' ro 

Non s tm l ) i ) troppo triste 
i iddio di Rimmi al grande re 
tosta Cisono n u b e i b imbmi 
n i Ila pi izz i i nell t sala d i I 
I iddio C i sono necc In ì rmu 
I ti il Borgo che sembra vivere 
un cont inuo -Amarcord Ci 
sono stali t inte polemiche 
siili i «treddi // i» di Rmiini ver 
si 11 limi M i durante CJJI sta 
ni il liti i d i u il sindaco Giù 
st ppt C Iute hi I i citta ha sco 
p< rio 1 i dimensioni i'le tliv.i di 

I I limi I l.i t ipito I uomo non 
si h il ri gist i eh i lavor iva loti 

tano In quest Italia divisa in 
qu"sto momento cosi difficile 
e scattato qualcosa fe l l in i ha 
rappresentato 11 parte onesta 
e g iocola di questo Piese» -Il 
mio amico heltini dice Ion i 
no Guerra stretto nel suo giub 
botto di pelle ha insegnato 
come potrebbe essere la dot 
t*- Italia t r a la persona più 
grande per fare vedere I Italia 
bella Ed invece Lo scrittore 
e amareggiato «fellini e> stalo 
quattro anni H*nza lavorare 

I onino mi ha detto quando 
e venuto a trovarmi a Pennabil 
li s« noi facciamo gli icropla 
ni gli aeroplani non servono 
più Dovrebbero pensart i i 
inc i t i t i qu ittro anni senza la 
vorare hanno dato un i spinta 
re Ila non d i t o verso la malat 
li i ma almeno verso 11 triste/ 
/d F quell i della l v ? Come si 
può tenere un genio fermo per 
quattro anni e poi trasmettere 
Unte, porcate7 

La gente guarda verso la ba 
m con gli occhi lucidi -Era uu 
riminesc come noi ma era il 
più grande» -Ha raccont i lo 
tutti noi in Amarcord l ellmi 
dice ancora Tonino Guerra 
era un figlio emigrante the 
adesso dona alla sua citta il 
suo corpo Lavorava a Cintx.it 
l i ma ncostru va lana ed i 
muri della sua infanzia i muri 
di Rimmi Sp- roche adesso Ri 
niini capisca quanto e grande 
questo suo tiglio Non so due 
litro sono ancora sbalordito 

F come nei sogni speri di svi 
gli irti di capire che it sogno 
brutto non e vero |x r esse re 
felice Oggi nel pome riggio i 
ri ni mesi a t ton ipagner inno 
\ e d i n t o 11 Hini poni i al cine 
m 11 ulgor poi i l e im teio 
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